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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con delibera del
consiglio comunale di Sappada n. 33 del
luglio 2007 veniva formulata richiesta di
referendum, ai sensi dell’articolo 132, se-
condo comma, della Costituzione, come
modificato dall’articolo 9, comma l, della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
e dell’articolo 42, secondo comma, della
legge 25 maggio 1970, n. 352, per il di-
stacco dalla regione Veneto e l’aggrega-
zione alla regione Friuli Venezia Giulia del
comune di Sappada e avente per oggetto il
seguente quesito: « Volete che il territorio
del comune di Sappada sia separato dalla
Regione Veneto per entrare a far parte

integrante della Regione Friuli Venezia
Giulia? ».

Contestualmente venivano nominati il
signor Maurizio Venier e il signor Ric-
cardo Breusa, rispettivamente, come dele-
gato effettivo e delegato supplente ai sensi
dell’articolo 42, quarto comma, della citata
legge n. 352 del 1970, affinché, previa
elezione di domicilio in Roma, depositas-
sero la suddetta richiesta di referendum
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.

Nessun’altra documentazione o delibe-
razione veniva richiesta o prodotta, ai
sensi dell’articolo 132 della Costituzione e
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della sentenza della Corte costituzionale
n. 334 del 2004, con la quale la stessa
Corte dichiarava la parziale illegittimità
dell’articolo 42, secondo comma, della ci-
tata legge n. 352 del 1970.

I membri del Comitato hanno allora
assunto l’iniziativa affinché la proposta di
legge costituzionale giungesse quanto
prima all’approvazione del Parlamento.

Era prevedibile che la scelta dei sap-
padini avrebbe sollevato, indipendente-
mente dall’esito della consultazione popo-
lare, il problema del disagio che vivono le
zone di montagna e che alcuni avrebbero
preso lo spunto per rilanciare il tema del
federalismo fiscale, ma l’obiettivo del re-
ferendum era un altro: quello espresso con
il semplice quesito referendario.

Sono state seguite le forme costitu-
zionalmente previste, il comune di Sap-
pada è una realtà che soddisfa i requisiti
previsti dalla legge (contiguità geografica,
stessa struttura economica e sociale, vi-
cinanza storico-culturale), è stato supe-
rato il difficile doppio quorum del refe-
rendum: questo è ciò che davvero conta.
Alcuni sono ora preoccupati di non
creare un precedente applicando, peral-
tro, la Costituzione e la legge italiane
(paradosso grottesco: le istituzioni della
Repubblica italiana temono di applicare
la Costituzione e la legge italiane !); altri
non vogliono mettere in difficoltà alcune
formazioni politiche, leggendo erronea-
mente l’esito del referendum come un
atto di sfiducia contro un determinato
schieramento politico, mentre si è trat-
tato di un pronunciamento popolare al di
là di qualunque appartenenza politica.

I cittadini di Sappada, tramite questa
proposta di legge costituzionale d’iniziativa
parlamentare, confidano nel buon esito in
Parlamento della richiesta « plebiscitaria »
di passaggio del comune di Sappada dalla
regione Veneto alla regione Friuli Venezia
Giulia, per non rischiare che la felicità che
da aprile si respira per le strade di Sap-
pada si trasformi in sfiducia verso le
istituzioni, inadempienti rispetto ai propri
doveri costituzionali.

Tutti i cittadini italiani ambiscono, in
generale, a quella che è la speranza dei

sappadini, ovvero che la volontà popolare
prevalga sui calcoli di opportunità politica,
soprattutto in presenza di una disposi-
zione costituzionale in tal senso.

Oltre alle ragioni di carattere costitu-
zionale, che motivano la presentazione di
questa proposta di legge, è opportuno
completare la presente relazione anche
con le motivazioni di carattere geografico,
storico-culturale e socio-economico, con-
tenute nel documento di sintesi predispo-
sto dal Comitato di Sappada, che viene
integralmente riportato qui di seguito.

« Un risultato che ha destato molta
sorpresa, nessuno credeva che il quorum
potesse essere raggiunto, immediatamente
si è sollevato un clamore amplificato da
giornalisti sinceramente incuriositi che in-
tervistano Sappadini tranquilli e per nulla
stupefatti. Non c’è niente di nuovo; da
sempre in paese si sa che siamo molto
vicini ai friulani confinanti, che condivi-
diamo da tempi non sospetti gli stessi
modi di vita, le stesse leggi consuetudina-
rie, le stesse montagne, la stessa economia
e le stesse prospettive e speranze per il
futuro. No, l’esito del referendum non
poteva proprio stupire i cittadini di Sap-
pada ».

Analisi geografica

Sappada è situata nel confine orien-
tale del Veneto e del Bellunese, unico
paese veneto alle sorgenti del fiume
Piave, collegato con il resto della pro-
vincia da un’unica via d’accesso attra-
verso il valico dell’Acquatona. La pena-
lizzante collocazione geografica ha nei
secoli impedito la comunicazione con la
pianura a valle e indotto costanti rap-
porti con le vicine popolazioni. Per il
futuro auspichiamo un riassetto ammini-
strativo che rispetti la naturale configu-
razione geografica.

Analisi storica

Le origini di Sappada non sono certe.
L’ipotesi più probabile è che nell’undice-
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simo secolo alcune famiglie provenienti
dalla vicina Austria (secondo la leggenda
dal paese di Innervillgraten) si insediarono
nella valle con l’autorizzazione del pa-
triarca di Aquileia e dietro pagamento di
una somma annuale. Le famiglie prove-
nienti dalla vicina Austria si insediarono
in parte a Sappada ed in parte nelle altre
due isole germanofone carniche di Sauris
e Timau, con le quali ad oggi i sappadini
hanno fortissimi legami etnici, linguistici e
culturali.

La valle all’epoca era disabitata e in-
colta e i sappadini iniziarono una paziente
opera di disboscamento e coltivazione; in
breve nacque un piccolo borgo costituito
da caratteristiche case in legno adagiate
nel soleggiato versante nord della valle.
Intorno al paese verdi pascoli per l’alle-
vamento dei bovini, campi di segale, avena,
orzo e legumi e oltre ad essi boschi ricchi
di selvaggina.

Nel 1500, oltre alle attività agricole e di
pastorizia prosperava anche il commercio
del legname grazie alla forte richiesta di
legno per barche da parte di Venezia. Fu
un periodo prospero e tranquillo.

Dopo una breve parentesi di domina-
zione francese nel 1814 Sappada passò agli
austriaci cui si devono le prime scuole e
opere pubbliche.

Nel 1852 Sappada passava dalla pro-
vincia di Udine a quella di Belluno che a
sua volta, qualche anno dopo, veniva an-
nessa all’Italia (1866). Il passaggio di pro-
vincia non fu per nulla ben accolto dai
sappadini che, infatti, tre anni dopo chie-
sero la riannessione alla provincia di
Udine.

Durante la prima guerra mondiale fu-
rono combattute molte battaglie sulle
montagne circostanti e si possono ancora
oggi trovare i reperti risalenti a tali scon-
tri. Molte donne sappadine inoltre furono
portatrici carniche, donne che volontaria-
mente compivano centinaia di metri di
dislivello per diverse volte al giorno per
rifornire di viveri e munizioni i soldati
italiani al fronte. Dal 1916 al 1917 il paese
fu evacuato perché gli abitanti erano so-
spettati di simpatie filo-austriache a causa
del loro dialetto: la popolazione fu di-

spersa nelle Marche, in Toscana (presso il
comune di Arezzo fu istituita la sede
provvisoria del comune di Sappada), in
Campania ed in Sicilia. Nella seconda
guerra mondiale il paese fece parte della
Repubblica libera della Carraia e teatro di
scontri tra partigiani e tedeschi. Alcuni
sappadini furono condotti ai campi di
concentramento, tra cui Dachau.

Nel dopoguerra a causa della carenza
di lavoro molti sappadini emigrarono al-
l’estero, in particolare in Svizzera e Ger-
mania. Dopo la seconda guerra mondiale
lo sviluppo del turismo cambiò anche
l’economia del paese e molti emigrati tor-
narono a casa per dedicarsi all’attività
terziaria.

Nel luglio 2007, il consiglio comunale
ha deliberato l’indizione di un referendum
popolare, la cui richiesta era stata sotto-
scritta da oltre 400 cittadini, per il pas-
saggio di Sappada alla regione autonoma
Friuli Venezia Giulia nell’ambito della
provincia di Udine. La votazione si è
tenuta il 9 e 10 Marzo 2008, su un totale
di 1.199 aventi diritto si sono recati alle
urne 903 elettori pari al 75,3 per cento, di
questi per il sì hanno votato 860 sappadini
pari al 95 per cento, per il no 41.

Analisi etnico-culturale

Il plebiscito sappadino dimostra come
la popolazione si ritenga più affine alle
vicine comunità carsiche, con cui i Sap-
padini condividono da sempre idee, valori,
territorio, destino e disagi. Si alza dunque
forte una domanda di autogoverno e di
amministrazione alpina.

Analisi socio-economica

La peculiare collocazione geografica di
Sappada implica che il suo naturale svi-
luppo socio-economico si collochi logica-
mente nell’area-sistema Carnia-Val De-
gano, oltretutto l’intera area carsica con-
finante con Sappada fa da sempre riferi-
mento a questo paese quale vettore
trainante dal punto di vista turistico. Una
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aggregazione di Sappada alla provincia di
Udine favorirebbe ulteriormente lo svi-
luppo di una zona, la Carnia, che sta
attraversando forti disagi, fungendo da
traino anche per un maggiore sviluppo
turistico di tutta la val Degano.

Con riferimento all’esito del referen-
dum, è opportuno poi sottolineare come il
successo sappadino sia stato consentito da
una sostanziale omogeneità dell’elettorato,
che non si è quindi diviso in gruppi
portatori di interessi e obiettivi contrap-
posti.

È quindi lecito concludere che il suc-
cesso dell’iniziativa è dipeso dalla simul-
taneità difficilmente ripetibile di tre con-
dizioni: una proposta adeguata in un mo-
mento storico favorevole in un paese
unito.

I Sappadini sono consapevoli delle dif-
ficoltà che dovranno affrontare e dell’im-
pegno che verrà richiesto per adeguarsi al
nuovo stile amministrativo; non lo vi-
vranno come un sacrificio bensì come
l’opportunità che da sempre cercano.

Sulla base delle precedentemente espo-
ste ragioni di carattere istituzionale e
costituzionale, in attuazione dell’articolo
132, secondo comma, della Costituzione, e
sulla base delle esposte motivate argomen-
tazioni di carattere geografico, storico-
culturale e socio-economico, a seguito del-
l’esito straordinariamente positivo del re-
ferendum, l’approvazione parlamentare
della presente proposta di legge costitu-
zionale, che prevede il distacco del co-
mune di Sappada dalla regione Veneto e la
sua aggregazione alla regione Friuli Vene-
zia Giulia, nell’ambito della provincia di
Udine, appare urgente.

L’attesa dei cittadini di Sappada, affin-
ché la loro volontà popolare sia rispettata,
non richiede ulteriori motivazioni, ma è
una responsabilità che le Camere elette
possono e devono assumere, affinché,
come ebbe modo di sostenere il primo
firmatario, « i cittadini di Sappada, che
hanno rispettato alla lettera la Costitu-
zione e la legge » non vedano « incrinata la
propria fiducia nelle istituzioni ».
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. Il comune di Sappada è distaccato
dalla regione Veneto e aggregato alla re-
gione Friuli Venezia Giulia, nell’ambito
della provincia di Udine, ai sensi dell’ar-
ticolo 132, secondo comma, della Costitu-
zione.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti le modifiche o
integrazioni alle disposizioni legislative vi-
genti che risultano strettamente conse-
quenziali al disposto di cui al comma 1,
applicando, ove necessario, la procedura
prevista dall’articolo 65 dello statuto spe-
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia,
di cui alla legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1.

3. Il Governo è autorizzato ad adottare
le disposizioni regolamentari necessarie
per l’attuazione della presente legge costi-
tuzionale.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 1664

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



€ 0,35 *16PDL0016310*
*16PDL0016310*


